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INVOCAZIONI
Sono qui riportate alcune preghiere nate come tali e alcune invocazioni che san Leonardo ha inserito nelle prediche e nelle conferenze.
Convertirsi all’amore
Questo breve testo, che fu steso in lingua francese e che porta la data «25 – 1 - 1900», è diviso in tre parti e si sviluppa sotto forma di dialogo-riflessione-invocazione. Nella prima parte il Murialdo rimprovera sé stesso per la mancanza di decisione a farsi santo ed esorta sempre sé stesso a riparare il male commesso; nella seconda riconosce la presenza continua e l’azione misericordiosa e paziente di Dio che lo chiama a conversione; nella terza invoca dal Signore il dono della penitenza e dell’amore e la forza di corrispondervi (Scritti, XIII, p. 325).

Viene riportato tutto il testo (p. 325).
Cuore fiacco e impenitente, vorrai altalenarti, per molto tempo ancora, tra una felicità eterna ed un inferno eterno?

Tu comincia ad amare e ben presto ti troverai disposto a soffrire e per i tuoi peccati e per l’amore di quel Dio che tu desideri amare.

Dio misericordioso mi ha atteso a lungo con pazienza; ha dimenticato le mie offese colmandomi di benefici; mi ha sopportato con carità mentre io lo offendevo. Egli mi ha chiamato, mi ha cercato, mi ha sollecitato a ritornare a lui.

Infine, eccomi a te, o Signore: convertimi e fammi intraprendere la via della penitenza e dell’amore. Ma sostienimi: fa’ che io ti ami, per sempre, eternamente.

Preghiera dell’apostolo
È un’ invocazione, stesa in lingua francese, per chiedere al Signore il dono di poter compiere il ministero apostolico con uno spirito di umiltà (Scritti, XI, p. 335).

Viene trascritto tutto il testo (p. 335).
Mio Dio, aiutami nel bene 

che voglio compiere nel tuo nome

perché da solo non posso niente.

Rimani con me!

Infondi nel mio cuore 

ciò che io desidero comunicare

al cuore di ogni uomo.

Dona persuasione alle mie labbra,

verità alla mia voce,

prudenza alle mie esortazioni,

pazienza alla mia attesa,

e fa’ che la tua grazia

illumini il fratello nel momento stesso

in cui mi ascolta.

Benedici il mio apostolato

del quale non voglio attribuirmi alcun successo.

So di essere uno strumento indegno

e che da solo sono niente,

ma so che tutto è possibile

se tu sei con me. 

Vivere di amore

In questa invocazione, che porta come titolo “Convenzione con Gesù e Maria”, il Murialdo si impegna a fare della sua vita un continuo atto di amore (Scritti, XIII, p. 326). 

Viene trascritto tutto il testo (p. 326).

Dolce mio Salvatore, cara mamma mia Maria, gradite, ve ne prego, per amore dei vostri santissimi ed amabilissimi Cuori, il patto che questa mattina io desidero fare con voi. Il patto consiste in questo: quante volte nel decorso di questo giorno io respirerò, intendo fare, col più grande affetto possibile, tanti milioni di atti di amore verso di voi, quante sono le stelle del firmamento, gli atomi dell’aria, le arene del mare, le foglie degli alberi, le gocce d’acqua nel mare e nei fiumi, i pensieri degli uomini che furono e che potrebbero essere, anzi quanti sono i momenti di tutta l’eternità.

A Maria mediatrice di grazia
«Dio volle che noi avessimo tutte le grazie per mezzo di Maria. Dedica a Maria Santissima». È questo il titolo che il Murialdo pone a questa preghiera di ringraziamento alla Vergine per i benefici ricevuti dal Signore tramite la sua intercessione (Scritti, VI, p. 281). 
Viene trascritta parte del testo (p. 281).

Cara madre mia, Maria, io vorrei poterti dimostrare in qualche modo la riconoscenza che ti devo per gli innumerevoli benefici che tu mi hai fatto durante tutta la mia vita. Quanto sarei lieto se io potessi accrescere in me e nei miei fratelli quei due sentimenti di gratitudine e di confidenza che tanto onorano e glorificano la tua bontà e la tua potenza.

Io credo che tutti saremmo immensamente più grati e fiduciosi in te se giungessimo ad avere una chiara comprensione e una saldissima convinzione di quella consolante verità proclamata dal tuo devoto san Bernardo: «Dio volle che noi avessimo tutte le grazie per mezzo di Maria».

Se io riuscissi a convincermi veramente che tutti quei milioni di grazie temporali e spirituali che ho ricevuto dal Signore durante la mia vita sono stati tutti ottenuti, nessuna grazia eccettuata, dalla tua intercessione, quanta non dovrebbe essere la mia riconoscenza verso di te? E quanta non dovrebbe essere la mia confidenza per l’avvenire?

Alla Vergine Addolorata
Nelle sofferenze, il ricordo della Vergine Addolorata è motivo di forza. È il contenuto di questa preghiera, stesa in lingua francese (Scritti, XIII, p. 327). 

Viene trascritto tutto il testo (p. 327).

Nelle mie tribolazioni, nelle mie sofferenze, 

è verso di te, Madre ammirabile, 

che io innalzerò la mia lamentevole voce.

Io mi ricorderò allora dei tuoi dolori ai piedi della croce, 

commisurerò, bagnandole con le mie lacrime, 

le sette spade che trapassarono il tuo cuore; 

e questo ricordo, alleviando i miei mali, 

sarà la mia forza e la mia salvezza. 

Oh, chi non soffrirebbe 

con rassegnazione e con gioia 

pensando a ciò che tu hai sofferto? 

Fa’, te ne supplico, fa’ che per le tue preghiere 

io giunga un giorno a contemplarti 

in tutto il fulgore della tua gloria.

Invocazioni varie
«O Signore, ecco davanti a te un Pietro peccatore; 

rivolgimi uno sguardo, uno sguardo solo 

e fa’ di me un Pietro penitente. 

O Signore, io sento nel fondo del mio cuore 

che tu hai già rivolto a me 

uno di quegli sguardi 

che suscitano il desiderio di amarti e servirti; 

non basta, o mio Dio, 

rivolgimi ancora uno di quegli sguardi 

che suscitano il desiderio di amarti e servirti, 

ma di amarti e servirti realmente.

O Maria, fammi santo, subito santo;
dopo Dio, tu sola ne avrai tutta la gloria» (Scritti, III, p. 222). 

«Ti chiedo, o Signore, un amore che si impossessi tutto del mio cuore e ne cacci via ogni altro affetto; è pur ragionevole che se io non posso amarti quanto dovrei, ti ami almeno quanto io posso. Dammi amore, dammi amore, o mio Dio. Sì, io ti amo, io ti amo» (Scritti, III, p. 158).

«O mio Dio, Padre delle misericordie, Dio mio, misericordia mia. Io ti amo e ti voglio amare per amarti poi per l’eternità» (Scritti, II, p. 214).

«O Signore, dammi soltanto il tuo amore con la tua grazia e mi ritengo ricco abbastanza» (Scritti, XIII, p. 259).

«Mio Dio, ti tendo la mano e ti chiedo una piccola elemosina, se ti piace: dammi un po’ di amore, un po’ di forza, un po’ di gioia» (Scritti, XI, p. 336).

«Signore, fa’ che io creda, speri e ti ami sempre più» (Scritti, VI, p. 17).

«O amabile Gesù, vieni e prendi possesso eterno del nostro cuore; vieni e nasci in noi con la tua carità, con la tua umiltà, con il tuo amore ai patimenti. Vieni a nascere e a vivere in noi, affinché anche noi viviamo in te; e dopo aver vissuto con te una vita di grazia, abbiamo a vivere con te una vita di gloria. Amen» (Scritti, VIII, p. 311).
«Dolcissimo Gesù, aumenta in me la fede, la speranza e la carità e dammi un cuore contrito e umiliato» (Scritti, XIII, p. 321).

«Maria, madre di Dio e mia tenera madre, tu che mi hai tante volte salvato dall’inferno; tu che mi hai procurato tante grazie, restami vicino: ne va di mezzo la tua gloria. Io mi getto nelle tue braccia come un bambino si getta nelle braccia di sua madre» (Scritti, I, p. 180).
«Mio Dio, fa’ che io non sia un prete tiepido, ma bensì molto fervoroso: a te faccio questa promessa; da te spero di ottenere l’aiuto necessario. Fa’, o mio Signore, che io compia tutte le mie azioni con grandissimo spirito di fede e che abbia in te un’illimitata confidenza» (Scritti, I, p. 143).
«O Maria, illuminami, proteggimi, salvami e santificami» (Ep., V, 2138, p. 173).
«Vergine Maria, madre di Dio, fammi santo» (Ep., V, 1942, p. 34).
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